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Dua per leggere un libro 

Recitate la seguente Dua (supplica) prima di leggere un libro 
religioso o ricevere una lezione islamica e, aJjiAIa &j, (se 
Allah Jm 5£ lo vuole), vi ricorderete ciò che avrete imparato: 





fljS '% M\ fi U 3sJ~j lidi. 


Traduzione 

Ya Allah Js-sSM Aprici le porte che conducono verso la conoscenza 
e la saggezza, ed abbi pietà di noi. O Colui che è il più Onorevole e 
Magnifico! 

(Al-Mustatraf voi 1, p. 40) 


Nota Recitate anche il Salat-’Alan-Nabi prima e dopo questa 
Dua. 
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Il RE 

DEI JINN 

Anche se Satana vi farà sentire pigri, leggete questo libretto 
completamente e raccogliete le sue benedizioni. 


L'eccellenza di Salat-'Alan-Nabi ®É!s (mandare 
benedizioni al Profeta) 

Il Profeta di Rahman, l'intercessore dell'Ummah, il 
proprietario del paradiso ha dichiarato: Chi recita Salat su di 
me duecento volte il Venerdì, i suoi peccati di duecento anni 
verranno perdonati. 

(Jan’-ul-jawami’-lis-Suyuti, voi. 7,pp. 199, Hadees 22353) 


(Jp ahi Jkhs 



1. Il Re dei jinn 

Abu Sa'd Abdullah Bin Ahmad àan? disse: una volta, 

mia figlia Fatima scomparse dal tetto della casa. Io mi 
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preoccupai e andai al benedetto tribunale di Sultan-ul-Awliya, 
Sayyiduna Ghaus-e-A'zam *&■ Jta «Li e implorai per l’aiuto. 
Lui asfeJtiSsfiiàs 1 * Disse: Vai a Karkh (città) e siediti in un luogo 
deserto durante la notte, formando una scherma spirituale 
(cioè un cerchio) intorno a te stesso. Recita e 

contemplami. Durante la notte, molte caravan dei jinn 
passeranno da lì; I loro volti saranno molto strani ma non 
spaventarti. Al momento dell'alba, il re dei jinn verrà da te e ti 
chiederà la tua necessità. Digli: ’Shaykh' Abdul Qaadir Jeelani 
«jis JU5 àsv mi ha mandato da Baghdad, lei deve cercare mia 
figlia’. Pertanto, mi recai a Karkh e seguì le istruzioni di 
Ghaus-e-A'zam sài Durante il silenzio della notte, i 
jinn terrificanti passavano dalla mia scherma. I loro volti erano 
così terribili che non potevo sopportare di guardarli. 

Al momento dell'alba, il re dei jinn venne su un cavallo insieme 
a molti altri jinn. Rimase al di fuori della scherma e mi chiese 
cosa volevo. Gli dissi che Ghaus-e-A’zam «sfcjissài ialini aveva 
mandato da lui. Sentendo questo egli scese dal cavallo e si 
sedette a terra. Gli altri jinn fecero lo stesso e si sedettero a 
terra fuori dalla scherma. Lo informai delle scomparsa di mia 
figlia. Il re dei jinn fece un annuncio tra i jinn: «Chi ha rapito la 
ragazza?» In un attimo, un jinn cinese fu catturato e portato 
avanti come colpevole. Il re chiese: ‘Perché hai rapito la ragazza 
dalla città del Qutb Sayyiduna Ghaus-e-A'zam «sfc JtsS sài Gv di 
questi tempi?’ Il jinn cinese rispose tremando: ‘Sua altezza! Mi 
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innamorai di lei a prima vista. ‘Il re ordinò di condannare il 
jinn cinese e restituì a me la mia amata figlia. Ringraziando il 


re, dissi, aLi ;liu! Tu sei un grande ammiratore di 


Sayyiduna Ghaus-e-A’zam «te JtsSs&iàsM su questo, lui rispose: 
‘senza dubbio, quando Ghaus-e-A’zam disseti ci guarda, 
tutti i jinn iniziano a tremare. Quando Allah nomina un 
Qutb, tutti i jinn e gli esseri umani vengono sotto la sua 
supervisione». (Bahjat-ul-Asraar, pp. 140) 




2. Un Vero Ammiratore di Ghaus-e-A'zam 

Qualcuno ha raccontato un incidente che ha avuto luogo a 
Kutiyana (Gujarat, India), il villaggio ancestrale (nativo) di 
Sag-e-Madinah (autore). C'era un uomo di Kutiyana che 
aveva grande ammirazione per Sayyiduna Ghaus-e-A’zam 
ajis jta sii ksr-t. Egli celebrava Giyarhween costantemente. Un altro 
suo carattere lodevole era che mostrava un grande rispetto per i 
Sayyid (I progeni benedetti del Santo profeta). Era così gentile 
con i bambini Sayyid che li prendeva in braccio, che li portava 
in giro e li comprava dolci. 

Questo devoto morì, il suo corpo era coperto con una coperta e 
e molte persone erano venute per le condoglianze, alfimprowiso 
quel vero devoto di Sayyiduna Ghous-e-A'zam tolse la coperta 
e si sedette dritto; La gente si spaventò e venne colpita dal 
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panico. Egli gridò: non temete, ascoltarmi! Quando le persone 
si avvicinarono, disse: il fatto e'che il mio Murshid (guida 
spirituale), Sayyiduna Shaykh Abdul Qaadir Jeelani mi ha 
appena onorato con la sua presenza e ha detto: ‘Essendo un 
mio discepolo sei morto senza pentirti! Alzati e pentiti!’ la mia 
anima rientrata nel corpo in modo che potessi pentirmi. Dopo 
aver detto questo, chiese perdono per i suoi peccati e pronunciò 
il Kalimah [articolo di fede; Improvvisamente, la sua testa si 
voltò ad un lato e morì. 

Congratulazioni ai devoti e ai discepoli di Sayyiduna Ghaus-e- 
A'zam perché secondo il detto di Sayyiduna Shaykh 'Abdul 
Qaadir Jeelani i sui discepoli, non importa quanto 

peccatori siano, non moriranno finché non si pentiranno dai 
loro peccati’. (Bahjat-ul-Asraar, pp.191 ) 




3.1 Cuori sono nel mio pugno 

Sayyiduna 'Umar Bazzaar disse: ‘Un venerdì, mi stavo 

dirigendo verso la Moschea con Ghaus-e-A'zam. *£& 

Pensavo che sia piuttosto strano che ogni volta che vado in 
Moschea di venerdì con il mio Murshid, la gente si riunisce 
per fare il Salam e scuotere la mano con lui e diventa 
estremamente d if ficile continuare a camminare; Ma oggi nessuno 
sta prestando attenzione (a lui). Non appena il pensiero passò 
nella mia mente, Ghaus-e-A'zam asfcjfaas&iàav mi guardò con un 
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sorriso. All' improvviso, la gente cominciò a correre a stringere 
la mano di Ghaus-e-A'zam La folla si mise tra me e 

il mio gentile Murshid. 

Ora pensai a me stesso che era molto meglio prima. Non 
appena pensai questo nella mia mente, Lui disse: ‘O’ Umar! Tu 
hai desiderato la folla. Non sai che i cuori della gente sono nel 
mio pugno! Se voglio, posso attirare i loro cuori verso me e se 
voglio, posso respingerli. (Bahjat-ul-Asraar, pp. 149) 


Kunjiyan dii ki Khuda nay tujhay dee" aysi ker 
Kay yeh seenah ho mahabbat ka khazinah tayra 


Traduzione: Allah ha dato le chiavi dei cuori nella tua mano 
fai cosi' che il tuo amore e la devozione, che entrino nei nostri 
cuori. 




4. Aiutami ’O Ghaus-e-A'zam 

Sayyiduna Bishr Qarzi ha dichiarato: Una volta, ero 

[in viaggio] con una carovana aziendale insieme a 14 cammelli 
carati di zucchero. Ci siamo accampato in una terribile giungla 
durante la notte. Nella prima parte della notte, quattro dei miei 
cammelli carichi si persero. Non li trovai malgrado i miei 
instancabili sforzi. La carovana partì senza di me. Il mio 
cammelliere rimase con me. La mattina seguente, mi ricordai 
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che il mio Murshid, Ghaus-e-A'zam, mi aveva detto una volta: 
‘Ogni volta che sei afflitto da un'avversità o da una paura, 
chiamami; diverrai allontanato da quella avversità. 

‘Per questo, proclamai per l’aiuto cosi': ‘O Shaykh’ Abdul 
Qadir! Ho perso i miei cammelli!» Subito, vidi un santo vestito 
di abiti bianchi, in piedi su una piccola collina verso l’est. Il 
santo mi stava facendo segno di avvicinarmi. Appena mi avvicinai 
con il mio cammelliere, il santo scomparve. Noi cominciammo 
a guardare intorno in uno stato sorpreso e confuso. 
All'improvviso, vedemmo i nostri quattro cammelli persi, 
seduti in fondo alla collina. Catturandoli ci unemmo con la 
carovana. (Bahraj-ul-Asraar, pp 196) 


(Jp (jlai -dii Jkds 


jp ijid» 


Metodo del Salat-ul-Ghausiyyah 

Quando Sayyiduna Shaykh Abul Hasan 'Ali Khabbaaz 
fu stato informato dell’episodio dei cammelli persi, disse che è 
stato detto da Shaykh Abul Qaasim «rfe kf-e- che ha sentito 
Sayyiduna Shaykh 'Abdul Qaadir Jeelani «kJjisSs&iàav dire: Chi 
invoca il mio aiuto in ogni avversità, sarà salvato da essa. Chi 
mi chiama in difficoltà, verrà' allontanato dalle sofferenze. Chi 
chiederà a Allah JU-sS^ qualsiasi cosa riferendosi al mio nome, la 
sua necessità sarà soddisfatta. 

La persona che offre due Rak’aat Nafl Salah e in ogni Rak’at 
recita Surah Al-Ikhlas 11 volte dopo aver recitato Surah Al- 
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Fatihah e poi dopo aver effettuato Salam, inviail Salat-'Alan- 
Nabi al Santo Profeta e poi cammina 11 passi verso la Città 
benedetta di Baghdad (la direzione di Baghdad da Indo-Pak è 
approssimativamente tra sud e est) e chiama il mio nome e 
chiede l'adempimento di una necessità, la sua necessità verrà 
soddisfatta. ( Bahjat-uI-Asraar, pp. 197; Zubdat-ul-Aasaar, pp. 109) 

Chiedere aiuto qualcuno oltre ad Allah 

Cari fratelli islamici! Dopo aver letto gli incidenti precedenti, 
qualcuno potrebbe pensare che dovremmo chiedere aiuto solo 
ad Allah Js-sS^ e nessun altro che Lui, perché quando Allah 
Jì:-A ha il supremo potere di aiutare, perché dovremmo 
rivolgerci a chiunque altro per aiuto? Questo è un trucco molto 
pericoloso di Satana con il quale ha portato molte persone 
fuori strada. Infatti, Allah non ci ha proibito di chiedere 
aiuto dagli altri, guarda nel Sacro Quran, dove Allah ci ha 
permesso, in vari versetti benedetti, di chiedere aiuto ad altri; 
Infatti, pur essendo Onnipotente, Allah ha fornito la 
motivazione ai Suoi servi per aiutare la vera religione. È stato 
scritto nel Sacro Quran: 

àìl \ ò\ 




Ifyou help thè religion of Allah, Allah will helpyou. 

[Kanz-ul-Iman (Traduzione di Quran)] (Parte 26, Muhammad, verso 7) 
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Sayyiduna 'Isa chiese aiuto ad altri 

Sayyiduna 'Isa -SLìji^u. ha chiesto aiuto ai suoi seguaci. È stato 
scritto nel Sacro Quran: 


65 j'ì*M >53-* 65' c- Jl5 


dL\ jUój' 6^ 6ì5j'ì^' 6^ s&\ <S\ ó 5 * 


‘Isa thè son ofMaryam said to thè disciples, ‘Who will help me, 
being on thè side of Allah?’ The disciples said, ‘We are thè helpers of 
Allah’s religioni 

[Kanz-ul-Iman (Traduzione di Quran)] (Parte 28, Surah As-saf verso 14) 


Sayyiduna Musa chiese il sostegno del popolo 

Quando Sayyiduna Musa -òlsji aJx fu ordinato ad andare da 
Fir’awn per la predicazione, lui fece la seguente supplicazione 
ad Allah chiedendo l'aiuto di un essere umano e chiese ad 
Allah òs-sld-'. 


ffil (/j3' >o~z\ f£; (j~\ óijj* {Jgj; ^m>\ '3533 o 6*^' J 


And appointfor me a ministerfrom among myfamily. Who is he? 
Haroon, my brother. Strengthen my back by him. 

[Kanz-ul-Iman (Traduzione di Quran)] (Parte 16, Taahaa, versi 29-31) 


Anche le persone pie aiutano 

Allah ha dichiarato in un altro versetto: 
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9 r> 9 ' 9 ' ? 9 H r'. 

3 


Allah is his helper, and Jibra eel, and thè righteous believers and 
furthermore thè angels are appointed as helpers. 

[Kanz-ul-Iman(Traduzione di Quran)] (Parte 28, Surah At-Tahrim,verso 4) 


Ansaar significa ‘gli aiutanti’ 

Cari fratelli islamici! Avete visto? Il Sacro Quran è molto chiaro 
nel fatto che Allah è il Signore, ma per la grazia di Allah 
Js-As Jibra'eel e gli uomini che sono vicini ad Allah (i 
Profeti, i santi, e anche gli angeli possono aiutare. Ormai questo 
sussurro satanico, che nessuno può aiutare oltre ad Allah J«5£- 
dovrebbe essere sradicato. Un fatto interessante è che le persone 
che migravano a Madina-tul-Munawwarah da Makka-tul- 
Mukarramah furono chiamate Muhajir (immigranti) e i credenti 
che li sostennero furono conosciuti come Ansaar (aiutanti). 
Ogni persona sana di mente sa che il significato letterale di 
Ansaar è ‘aiutanti’. 

Ahlullah sono vivi 

È possibile che Satana fa pensare a qualcuno che sia permesso 
chiedere aiuto da qualcuno vivo, ma non quando è morto. Se 
studi attentamente il seguente versetto e l'argomento che 
procede, questo pensiero dannoso verrà sradicato. Si afferma: 
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ijwji ÓjJjLìj S) Q^-a' j O\_j^o\ dL\ 


And do ned say about them who are slain in thè path of Allah as 
dead. Rather they are alive, yes, you are unaware. 

[Kanz-ul-Iman (Traduzione di Quran)] (Parte 2, Al-Baqarah, verso 154) 


I profeti sono vivi 

Se questo è l'attributo dei martiri, allora come si può dubitare 
del fatto che i profeti vjUJbÉAAJi che hanno lo stato piu' 
alto dai martiri, anche essi sono vivi! Sayyiduna Imam Bayhaqi 
«sfeJfcMiiàsv ha scritto un opuscolo sulla vita (Hayat-ul-Anbiya) 
dei profeti e ha scritto in Dalaail-un-Nubuwwah che i profeti 
^sLOiSjLUi sono vivi come i martiri e sono da Allah JìsA. 
[AI-Haawi lil-Fatawa lis-Suyuti, voi. 2, pp. 263; Dalaail-un-Nubuwwah, voi. 

2, pp. 388) 

Awliya sono vivi 

Shah Waliyyullah Muhaddis Dihlvi «sfe jtsSs&iàa 1 ? ha dichiarato 
l’elevato stato di Ghaus-e-A’zam JfcSs&iàar? nel capitolo 11 di 
Ham'aat: Sayyiduna Muhyuddin ’Abdul Qaadir Jeelani 

Traduzione: lui e' Sayyiduna Muhyuddin ’Abdul Qaadir 
Jeelani àsr? e perciò' dichiara che Egli ^ dia ha 

l’autorità nella sua tomba benedetta come i viventi, (cioè lui È 
autorevole proprio come il vivente ) (Ham ’ aat, pp. 61 ) 
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Comunque, i Profeti ì^M- e i santi sono 

vivi e non chiediamo l'aiuto ai morti, ma dai vivi e noi li 
crediamo aiutanti per la grazia di Allah JwJt Senza il dono di 
Allah Js-iA, i Profeti o i santi non possono dare nulla né 
possono fornire alcun aiuto. 


Imam-e-A'zam chiese aiuto al Santo Profeta ®É!i 

L'Imam di milioni seguaci Hanafì, Sayyiduna Imam-e-A'zam 
Abu Hanifah chiese aiuto nella corte dell’Amato e 

Santo Profeta j*, nella Qasidah-e-Nu'man: 

ilLds y j JÀ-S* Lj L 

^sì\ j l&z. ’Si jj=4 jj dii, ijL\y y& 

Traduzione: O l’unico! Che è meglio di tutti gli esseri umani e 
dei jinn e che è il tesoro del dono di Allah J per favore 
dammi da ciò che Allah JììA ha concesso a te e rendimi felice 
come Allah Js-A^ ti ha compiaciuto. Sono un candidato per la 
pioggia della tua generosità. Non c'è nessuno per Abu Hanifah 
«sfcJtsSsiilàsA nell'intera creazione tranne te. 


Imam Buseeri chiese aiuto 

Sayyiduna Imam Sharafuddin Buseeri sitisi chiese aiuto 
dal Santo Profeta J* nella sua ben nota «Qasidah 

Burdah» e disse: 
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Traduzione: O Te, il migliore delle creazioni! Non ho altro che 
te, in cui posso rifugiarmi, nei momenti di difficolta'. 


(Qasidah Burdah, pp. 36) 


Imdadullah Muhajir Makki «sfcJtsSs&i ha chiesto nel suo Libro 
di poesia intitolato Nalah-e-Imdad: 

Lago takyah gunahu ka para din raat sota hoon 
Mujhay ab khwab-e-ghaflat se jaga do Ya Rasoolallah 

Traduzione: Io rimango addormentato giorno e notte riposando 
sul cuscino dei peccati Risvegliami dal sogno elfindifferenza O 
Profeta j*. 




5. La brocca si voltò verso la Qiblah 

Una volta, un gruppo di santi di Jeelan visitò la benedetta corte 
di Sayyiduna Ghaus-e-A’zam e videro che la sua 

brocca (recipiente utilizzato per l’abluzione) non era verso la 
Qiblah (Perciò informarono Ghaus-e-A’zam riguardo a questo). 
Lui fece un'occhiata arrabbiataverso il suo servo che non riuscì 
a sopportare la severità dell'aspetto di Ghaus-e-A'zam 

e quindi cadde a terra tremante e morì. Sayyiduna Ghaus-e- 
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A'zam poi guardò verso la brocca la quale si voltò 

da sola nella direzione del Qiblah. (Bahjar- ul- Asraar, pp. 101 ) 




Tenete la brocca rivolta verso la Qiblah 

O devoti di Sayyiduna Ghaus-e-A'zam! Senza dubbio, l'amore 
per eccellenza è quello di seguire ogni azione di coloro che noi 
adoriamo e ammiriamo. Pertanto, se possibile, dovremmo sempre 
mantenere la brocca usata per il Wudu (abulazione) puntata 
verso la Qiblah. Muhaddis-e-A'zam Pakistan Maulana Sardar 
Ahmad Sahib làaf? era abituato a tenere la sua brocca e le 

sue pantofole volte verso la Qiblah. Io, Sag-e-Madinah (autore) 
faccio uno sforzo ardente per seguire gli atti di entrambi i santi 
mantenendo la brocca e le pantofole rivolte verso Qiblah. In 
realtà, cerco di posizionare tutto rivolto verso la Qiblah. 




Una stortia rigurdo a colui che si sedeva affacciando 
verso la Qiblah 

Cari fratelli islamici! Se possibile, dovremmo sviluppare anche 
l’abitudine di affacciarsi verso la Qiblah perché ci sono molte 
benedizioni di fare ciò'. Sayyiduna Imam Burhanuddin Ibraheem 
Zarnooji Jts «Ai ks-& ha riferito: Due studenti viaggiarono 
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all'estero per cercare la conoscenza religiosa. Entrambi erano 
nello stessa classe, quando tornarono a casa, uno di loro era 
diventato un giurista religioso ben informato, mentre l'altro 
rimase ignorante. Gli eminenti studiosi della città cominciarono 
a riflettere sulla ragione. 

Quando vennero presi in considerazione i loro modi di 
apprendimento, modi di revisione, conversazione, modi di sedere, 
ecc. Sorprendentemente si accorsero che lo studente che è 
tornato come giurista religioso aveva l'abitudine di affacciarsi 
verso la Qiblah ogni volta che si sedeva Mentre l'altro studente 
si sedeva sempre con la schiena verso la Qiblah. Pertanto, i 
rispettati studiosi e giuristi concordarono all'unanimità che il 
fortunato è diventato un giurista a causa delle benedizioni di 
affacciarsi verso la Qiblah che è Sunnah. 

(Ta'leem-ul- Muta'allim, pp. 68) 


13 perle Madani di sedersi volti verso la Qiblah 

•Il Profeta Nobile generalmente era abituato a sedersi volto 
verso Qiblah. (Ihya-ul-'Uloom, voi. 2, pp. 449) 


Tre detti del Nobie Profeta 

1. Il meglio di tutte le riunioni è quello in cui i partecipanti 
si siedono affacciandosi verso la Qiblah. 

(Al-Mu'jain-ul-Awsat, voi. 6, pp. 161, Hadees 8361 ) 
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2. Tutto ha la sua dignità, e la dignità dell’atto di sedersi è 
affacciarsi verso la Qiblah. 

(Al-Mu'jam-ul-Kabeer, voi. 10. pp. 320, Hadees 10781) 

3. Tutto ha la supremazia e le riunioni hanno la supremazia 
di sedersi volti verso la Qiblah. 

(Al-Mu'jam-ul-Awsat, voi. 2, pp. 20, Hadees 2354) 

❖ È Sunna per il Muballigh e gli educatori di avere le spalle 
verso la Qiblah affinché gli ascoltatori (studenti) possano 
sedersi affacciandosi veraso la Qiblah. Quindi, Sayyiduna 
’Allamah Haafìz Sakhaawi -aifcJfaSs&iàav ha detto: ‘Il motivo 
per cui il Nobile Profeta J* ha avuto la sua 

benedetta schiena verso la Qiblah era per consentire ai 
presenti di affacciarsi verso la Qiblah’. (Al-Maqasid-ul- 
Hasanah, pp. 88) 


❖ Sayyiduna 'Abdullah Bin 'Umar màttèA^ si sedeva spesso 
volto verso la Qiblah. (Al-Adab Al-Mufrid, pp. 291, Hadees 1137) 

❖ Quando si insegna il nobile Quran, si dovrebbe sedere con 
la schiena verso la Qiblah con l'intento di seguire la 
Sunnah. Anche gli insegnanti di Dars-e-Nizami 
dovrebbero fare lo stesso con l'intenzione del Sunnah e 
per permettere agli studenti di affacciarsi verso la Qiblah. 
Educate gli studenti alla Sunnah, alla filosofia e 
all'intenzione di sedersi in questo modo e guadagnate 
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molti premi e benedizioni. Cercate di sedervi volti verso la 
Qiblah quando non insegnate. 

❖ Gli studenti religiosi dovrebbero volgersi verso la Qiblah 
affinché siano rivolti anche verso insegnante, altrimenti 
potrebbe essere diffìcile per loro comprendere [la lezione]. 

❖ È Sunna per il Khateeb fare il discorso con la schiena 
rivolta verso la Qiblah ed è meglio che gli ascoltatori 
siano rivolti verso il Khateeb. 

❖ In particolare, recitando il Sacro Quran, leggendo libri 
religiosi, scrivendo Fatawa, compilando e scrivendo i libri, 
supplicando, facendo Zikr, recitando Salat-'Alan-Nabi 
ecc. O generalmente ogni volta che vi siedete o vi alzate 
in piedi, se non vi è alcun ostacolo religioso, cercate di 
sviluppare l’abitudine di sedervi affacciandovi verso la 
Qiblah per tutto il tempo e raccogliete molti premi per il 
giorno del Giudizio. (Se siete entro 45 gradi dalla Qiblah, 
verrete considerati affacciati verso la Qiblah). 

❖ Se possibile, posizionate il tavolo, la sedia ecc. Verso la 
Qiblah in modo che ogni volta che vi siedete rimarrete 
affacciati [automaticamente] verso la Qiblah. 

❖ Se vi capita di sedervi affacciati verso la Qiblah senza 
l’intenzione di ottenere premi, allora non verrete 
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ricompensati, perciò dovreste sempre fare buone 
intenzioni; Per esempio: (i) guadagnare ricompensa per 
l'aldilà, (ii) agire sulla Sunnah, (iii) affacciarsi verso la 
Ka'bah in suo onore e riverenza. Durante lo studio dei 
libri islamici e delle lezioni islamiche bisogna includere 
anche questa intenzione che agendo sulla Sunnah di 
affacciarmi verso la Qiblah, riceverò le benedizioni delle 
conoscenze religiose. 

❖ In molti paesi come Pakistan, India, Nepal, Bangladesh, 
C-Lanka, ecc. Ogni volta che ci si affaccia verso la Qiblah, 
ci si affaccia anche Madinah Munawwarah [che e' nella 
stessa direzione]. Pertanto, dovrebbe aggiungete anche 
l'intenzione di affacciarvi verso Madina-tul-Munawwarah 
per rispetto. 

Bathne ka haseen kareena hay 

Rukh udr hay jidliar Madinah hay 

Dono ‘aalarn ka jo nageenah hay 
Mayray Aqa ka woh Madinah hay 

Roo baroo mayray Khana-e-Ka ’bah 

Aur afkaar ma Madinah hay 

Rimedio Baghdadi 

(Protezione dalle avversità per tutto l'anno,) 
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Nella notte dell' 11 ° di Rabi'-ul-Ghaus (4 ° mese del calendario 
islamico), recitate gli 11 nomi di Sayyiduna Ghaus-e-A’zam 
(Recitate Salat-’Alan-Nabi 11 volte all’inizio e alla fine) con 
l’intenzione di rimanere sicuri da tutte le avversità per l’intero 
anno, soffiate su 11 datteri e mangiateli la stessa notte. La 
sicurezza prevaierà da tutte le avversità, per tutto l'anno. Gli 11 
nomi sono riportati di seguito: 


fa^ 

2 


1 

9 \ * 9 * 9 9 

4 

UriJdi fax 

3 

slàaL fax 

6 

fai fa* 

5 

bjy> fax 

8 


7 

(3 5,0 

10 

&& fa** 

9 



^4JJI fax> 

11 


Meraviglia Madani del rimedio Baghdadi 

Il sommario della dichiarazione di un fratello islamico è il 
seguente: Un’ijtima ispirata alla sunnah fu detenuta da Dawat- 
e-Islami In occasione dell’ 11° Rabi'-ul-Ghaus, 1425 AH (2003). 
Durante il discorso ispiratore verso la Sunnah, è stato detto il 
rimedio Baghdadi. Dopo il discorso, i fratelli islamici furono 
introdotti nel filone spirituale Qadiriyyah Razawiyyah. durante 
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ciò' mi senti' rilasciato. Quando i miei occhi si chiusero, vidi 
che Sayyiduna Ghaus-e-A’zam è seduto e ha diffuso 

il suo scialle. Ho impugnato lo scialle e ho sentito che molti 
altri stanno tenendo lo scialle ma non riuscivo a vedere 
nessuno di loro! Ripetei le parole per diventare il discepolo. 

Non appena l’iniziazione fini', chiesi alla corte benedetta di 
Ghaus-e-A’zam, ‘O Murshid! Mia moglie è incinta ed e' in 
tantissimo dolore. Il dottore ha raccomandato l’intervento 
chirurgico; gentilmente alleggeriscimi da questo disagio. Lui 
rispose: agisci sul rimedio Baghdadi, risposi con rispetto: O 
mio carissimo Murshid! Ora è troppo tardi per il rimedio 
Baghdadi, questo deve essere completato nella notte. Poi Lui 
rispose: Sei autorizzato ad eseguirlo nel giorno, prima della 
fine della giornata e sarai premiato con due gemelli senza 
intervento chirurgico. Chiamali Hassaan e Mushtaq. Entrambi 
saranno sotto la mia protezione. ‘Io segui' le istruzioni e feci 
mangiare a mia moglie gli 11 datteri di conseguenza! La 
risposta si manifestò immediatamente e il dolore diminuì. Poi, 
nel tempo giusto, lei partorì' senza complicazioni. Giuro che 
sono stato benedetto con i gemelli come Sayyiduna Ghaus-e- 
A’zam rtsfcjtaj&iàafì?. mi aveva rivelato e li ho niminati Hassaan e 
Mushtaq. 

Rimedio Jeelani (per le malattie dello stomaco) 

Prendi 3 datteri nella notte dell’ 11° Rabi’-ul-Ghaus; Recitate 
Surah Al-Fatihah e Surah Al-Ikhlas una volta, poi recitate la 
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seguente Wazifah 11 volte: 


»u£H 4JJ [Ili [j 


(recita il Salat-'Alan-Nabi una volta all’inizio e una alla fine) e 
soffia su un dattero. Ripeti la recitazione e soffia rispettivamente 
sul secondo e poi sul terzo dattero. Non è necessario mangiare 
i datteri nella stessa notte. Queste possono essere consumate in 
qualsiasi momento e in qualsiasi giorno. Fornirà 

sollievo a tutte le malattie dello stomaco, come mal di stomaco, 
costipazione, problemi di gas, dissenteria, ulcera, vomito, ecc. 


(Jp -dii 



Muhammad Ilyas Attar Qadiri 
4 Rabi'-ul-Ghaus, 1427 AH 


(jp 4jd\ Joi ,Jp 

,Jp (jlSj -dii jjp 
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